
Insulti 
dal Colle 

Il leader della Quercia in un quartiere popolare di Roma 
«Non sono un politico impagliato, ho risposto per le rime 
Ma su Craxi non cambio idea, sta dividendo la sinistra» 
«L'insulto a noi diventa il fatto politico più rilevante» '" 

«Ce un attacco forsennato al Pds» 
Occhietto: «A Torino h o detto qualche parola in più» 
«Sono uno come voi, non un politico impagliato tipo 
Andreotti. E quando sono provocato, magari dico 
qualche parola in più...». Occhietto in un popolare 
quartiere romano spiega così il «caso Mirafiori». Ma poi 
aggiunge: «A Craxi ribadisco tutte le critiche perchè a 
Milano non ha lavorato per unire la sinistra». «Un conto 
è qualche parola a caldo, un conto gli insulti a freddo. 
Contro di noi, un attacco forsennato». 

STEFANO BOCCONETTl 

: 

• 1 ROMA. Un pomerìggio fra 
la gente. ATestaccio. una del
le zone più popolari della cit
tà, che la speculazione edili
zia ancora non è riuscita a 
cambiare. La prima parte del- ' 

' la «visita al quartiere» - cosi la 
definivano i manifesti affissi 
ovunque - Achille Occhetto 
l'ha trascorsa nel cortile di un ' 
complesso di case popolari. 
Davanti alle famiglie, che 

- l'hanno aspettato, o alle per
sone affacciate alle finestre, il 

' segretario del Pds ha parlato 
soprattutto del partito. Di cosa 
vuole essere: «Uno strumento 

i per ridare dignità alla politi
ca... Contro una politica dro
gata, in cui magari si estema, 
ma non si parla mai delle co
se della gente». Un pomerig-

* gio concluso poi nella sezione 
della Quercia, intitolata ad 

Enrico Berlinguer e che ospita 
anche un «centro dei diritti». E 
qui - in una sala dove non ci 
si entrava più - il leader del 
partito democratico della sini
stra ha parlato di tutto. Stretto 
anche dalle domande di un 
plotone di giornalisti. -• 

Occhetto, ha parlato di «po
litica». Ma anche in questo 
con un linguaggio atipico per 
il «palazzo». In uno dei pas
saggi più ascoltati ha detto co
si, ncostruendo l'episodio da
vanti alla Rat Mirafiori di cui 
sono ancora pieni i giornali: 
«Nel corso di quel civile incon
tro con gli operai sono stato 
avvicinato da un "pazzarello-
ne" che mi ha ripetutamente 
interrotto al grido di: "Hai li
quidato il partito comunista, 
vai via di qui, vai a zappare la 
terra", lo sorridevo e lui conti

nuava. Poi. però, naturalmen
te, gli ho risposto per le rime. 
Perche io non sono uno di , 
quegli uomini politici impa
gliati, stile Andreotti. lo di 
fronte ad azioni che colpisco
no la mia dignità morale ri
spondo per le rime». E ha ag
giunto: «Ammetto che in quel
la situazione posso aver detto 
anche qualche parola in più. 
Ma sono una persona come 
voi. e quando si 6 provoca
ti...». Occhetto si rivolge alla 
sua base come a chiederne il 
consenso. Lo ottiene con un 
applauso e con coloratissime 
espressioni in romanesco. E 
allora riprende cosi. Contrat
taccando: «lo credo che un 
conto sia dire qualche parola 
in più quando si è provocati e 
un conto invece l'uso di ag
gettivi, di insulti, fatto a fred
do, cinicamente». Un'aggres
sione, insomma. Contro la 
Quercia, contro il !>uo segreta-
no. «Vedete - ha continuato -
nei miei, nei nostri confronti 
sono itale dette molte cose: 
che prendo i soldi da Mosca, 
che ho liquidato il comuni
smo, che eravamo venduti, 
che volevamo fare i subalter
ni, i servi di Craxi. È stato detto 
insieme da Cossiga, da Craxi e 
anche da Libertini, che sono 
uno stalinista. Oggi il Presi

dente della Repubblica ha 
detto che sono uno zombie, 
ieri dal segretario del Psi sono 
stato definito un "fanatico vio
lento"». E allora? Allora, Oc
chetto dice «di non ritenere 
che Craxi abbia dato soldi a 
Libertini, oppure a qualcun al
tro a Milano». Ma questa preci
sazione non gli impedisce di 
muovere ben altre critiche ai 
suoi interlocutori: «Resto con
vinto della mia critica a Craxi, 
che a Milano ha diviso la sini
stra, cosi come non ritratto il 
mio giudizio politico su Liber- • 
tini che ha diviso, invece di 
unire, la sinistra». E a proposi
to di Libertini, Occhetto ha ag
giunto: «Mi attendo, contem
poraneamente una spiegazio
ne, visto che al congresso di 
"Rifondazione" è stato detto 
che ci siamo venduti per un 
piatto di lenticchie». 

Visto che c'è, Occhetto insi
ste sull'argomento. E aggiun
ge: «Quanto agli insulti, alle 
parole "dette in più", chiedo: 
perchè si invitano subito a 
"Pegaso", al tg2, due giornali
sti come quelli che l'altro gior
no hanno fatto l'analisi del 
mio linguaggio? perchè non li 
si invitano per fare l'analisi an
che del linguaggio dei Bossi, 
di Cossiga, di Craxi?». 

Ma proprio il «linguaggio» di 

questi ultimi, proprio la «cam
pagna infame» (sono sempre 
le parole del leader di Botte
ghe Oscure) contro la Quer
cia rivelano qualcosa di più 
grave. Achille Occhetto lo de
finisce cosi: «Un attacco for
sennato». Contro la più gran
de lorza di sinistra d'opposi
zione nel nostro paese. Di più: 
•L'attacco al partito democra
tico della sinistra e al suo se
gretario sta diventando il fatto 
politico più rilevante». ... . 

Perchè lo fanno? «Temono 
che il Pds non solo tenga tutte 
le forze che hanno combattu
to fino ad ora le grandi batta
glie democratiche, ma • ne 
conquisti di nuove. Vogliono 
bloccare questa potenzialità. 
Sta a tutti noi dire loro che 
non ci riusciranno». C'è anco- , 
ra tempo per qualche battuta: ' 
«A tutti quelli che ci hanno in
sultato, che ci hanno chiamati 
venduti diciamo di guardare f 
le cose come stanno. Contro 
di noi ci sono i conservatori di 
sempre, che il giorno dopo le 
elezioni non adranno a con
trollare i voti presi da tante li-
starelle, ma guarderanno i voti '' 
della Quercia». Comincia cosi ' 
la campagna elettorale. Che 
comunque guarda al di là del- ' 
la scadenza del 5 aprile: «An- • 
che nel nostro paese si deve 

Il vertice della Quercia, da Ingrao a Napolitano, esprime solidarietà al segretario 

Stato d'accusa, Botteghe Oscure non 
«Ha ragione La Malfa, ma cosa 

si ferma 
» 

i - «Attaccano Occhetto perchè è il leader della princi
pale forza di opposizione». Il vertice del Pds, da In
grao a Napolitano, solidarizza col segretario, ogget
to di pesanti accuse da più versanti, a cominciare da 
Cossiga. Il Coordinamento politico della Quercia ha 
ribadito che l'iniziativa per l'imepachment andrà 
avanti. Petruccioli: «Importante la posizione di La 
Malfa. Ma ora che cosa propone?». 

ALBERTO UEISS 

M ROMA L'intero gruppo 
dirigente del Pds ha reagito al 
clima di attacchi sempre più 
pesanti rivolti da più versanti 
contro la Quercia e in panico- • 

' lar modo contro il suo segre
tario. Ieri mattina si è riunito 
alle Botteghe Oscure il Coor- • 
dinamento politico del nuovo 
partito della sinistra e sia Pie
tro Ingrao - «è in corso un at
tacco personale a Occhetto in 

. quanto leader dell'opposizio
ne», avrebbe detto il leader 
dell'area comunista - sia il ri
formista Giorgio Napolitano 
hanno manifestato piena soli
darietà al segretario, tanto per 
le strumentalizzazioni e esa
gerate amplificazioni delle 
frasi dette nel comizio a Mira-

• fiori, che per gli attacchi di 
Cossiga (e ancora non erano 
state pronunciate dal capo 

dello Stato le nuove frasi in
giuriose sullo «zombie coi baf
fi» e tutto il resto). C'è stata 
anche una puntualizzazione 
sull'atteggiamento che il Pds 
intende tenere nei confronti di 
Rifondazione comunista, una 
volta chiariti gli equivoci sulle 
frasi di Tonno: lo stesso In
grao avrebbe osservato che'si 
è scatenata «una battaglia po
lemica su una battuta detta da 
Occhetto in risposta ad una 
provocazione». E Giuseppe 
Chiarante, lasciando la sede 
del Pds nella tarda mattinata, 
ha affermato che «un conto è 
una battuta, un conto è il no
stro . atteggiamento politico 
nei confronti di Rifondazione, 
che resta improntato al rispet
to». La polemica con Garavini 
e Cossutta in campagna elet
torale, insomma, è destinata a 

continuare, ma ponendo so
prattutto il problema della 
consistenza di una forza uni
taria e determinante per l'inte
ra sinistra come il Pds, dei ri
schi della dispersione, e non 
nella logica del «muro contro 
muro». . - • 

Ma al centro dell'esame del 
Coordinamento sono stati an
che la vicenda dell'impeach
ment, il ruolo di Cossiga, l'ap
prossimarsi della fine della le
gislatura. Anche in questo ca
so valutazioni sostanzialmen
te unitarie: pur senza sottova- • 
lutare le ragioni di chi - come 
Arrigo Levi sull'Indipendente 
dell'altro ieri - invita il Pds a 

' lasciar cadere l'accusa contro 
Cossiga per svelenire la cam
pagna elettorale, i dirigenti ' 
della Quercia hanno ribadito ' 
la volontà di andare fino in > 
fondo. Dal capogruppo alla 
Camera Quercini, a Veltroni, a 
Cesare Salvi, al capogruppo al 
Senato Pecchioli, ieri ai croni
sti è stata fornita la stessa bat
tuta: «Andiamo avanti». «Ci 
viene obiettato - osserva il mi
nistro ombra per le riforme 
istituzionali Salvi - che non 
possiamo portare avanti la ri
chiesta di impeachment in 
campagna elettorale. Ma co
me ha già osservato il segreta

rio del PsJi Cariglia, la situa
zione potrebbe essere già sta
ta risolta da tempo, ed è stata 
invece trascinata per le lun
ghe dalla De e dal Psi. 1 pro
blemi sono creati dal loro at
teggiamento furbesco di voler 
tenere a bada • nello stesso 
tempo Cossiga e il Pds. Questa • 
è una delle ragioni dell'attua
le, • intollerabile marasma». 
Quanto al «problema isituzio-
nalc» di come tecnicamente 
potrà proseguire l'iter dell'im-

Achille • 
Occhetto; 
a sinistra 
Claudio ' 
Petruccioli 

peachment se prima saranno 
sciolte le Camere, Salvi ha 
detto polemicamente: «Noi, a 
differenza di altri, rispettiamo 
l'autonomia della presidente , 
della Camera. Per quanto ci ri
guarda porteremo avanti l'ini
ziativa con tutti i mezzi regola
mentari». «È intollerabile - ha 
aggiunto Salvi - il linguaggio 
usato dal Psi contro di noi. De
finiscono bassezze e immora
lità l'esercizio di un potere ri
conosciuto dalla Costiluzio-

poter scegliere tra due grandi 
coalizioni, una conservatrice 
e moderata, l'altra progressi
sta e di sinistra», «,-• -, , 

La giornata a Testacelo fini
sce cosi. C'è ancora tempo 
perchè un gruppo di pidiessi-
ni e tifosi romanisti consegni 
ad Occhetto un quadro in re
galo e perchè «il centro anzia

ni» presenti la sua torta. Con 
tanto di quercia verde, alla cui 
base c'è il simbolo del Pei. Oc
chetto sta ormai andando via 
quando il segretario della se
zione, fa un ultimo annuncio: 
«Due compagne che stavano 
a Rifondazione hanno chiesto 
la tessera del Pds. E l'ha chie
sta pure una ragazza croata...» 

ne...» 
Ma su questo fronte ieri c'è 

stata la novità della posizione 
repubblicana. Cossiga «ha su
perato i limiti» ha detto La 
Malfa, e in serata ha aggiunto 
che il Pri non chiede le dimis
sioni del Presidente solo per
chè ormai è giunto alla fine 
del settennato. Per Claudio 
Petruccioli si tratta di una «po
sizione molto importante», e 
tuttavia il dirigente del Pds po
ne al segretario repubblicano 
alcuni interrogativi: «andare 
oltre i limiti» non significa nel 
caso del ruolo istituzionale 
del Capo dello Stato violare la 
Costituzione? Il Pri - osserva 
ancora Pctmccioli - ha ragio
ne ad accusare soprattutto il 
governo e la maggioranza, 
che si sono sempre opposti al
le reiterate richieste del Pds di 
affrontare per tempo il «caso 
Cossiga». Ma allora che cosa si 

fa? «Il Pri dice di non essere 
d'accordo con la procedura 
per la messa in slato d'accusa 
attivata da noi. Bene. Ma che 
cos'altro si propone di fare?». 

• In fondo è la stessa situazione 
- ricorda ancora l'esponente 
della Quiercia - in cui si è tro-

;.. vaio il Pds nei mesi scorsi. An
che Occhetto aveva denun
ciato che Cossiga era andato 
«oltre i limiti», e aveva rivolto 
un appello a tutte le altre forze 

•' democratiche per un'iniziati-
" va comune, «ma non vennero 

riscontri dagli altri partiti». 
, - «Onestà intellettuale e respon

sabilità politica - conclude 
Petruccioli - impongono che, 
individuato un pericolo, una 

,, deviazione, si mettano in atto 
misure adeguale per contra-

2 starli, per correggerli. È peri
colosissimo denunciare una 
minaccia e mostrarsi poi im
potenti a contrastarla». . > -1 -

Ciclone Cossiga sulla Rai 
Vertice con la Commissione 
di vigilanza: «Dovete 
contenére le esternazioni » 

CRISTIANA PATERNO' 

• i ROMA. Una riunione della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai. Oggetto: 
fornire indicazioni al servizio 
pubblico sul comportamento 
in campagna elettorale. Ordi
naria amministrazione. E inve
ce, ancora una volta, si finisce 
per parlare soprattutto di Fran
cesco Cossiga e della sua onni
presenza nei mass media. • • 

Ieri, a palazzo San Maculo, 
c'erano i massimi vertici Rai. il 
direttore generale, Gianni Pa-
squarelli e il presidente Enrico 
Manca: all'ordine del giorno > 
uno scambio 'd'impressioni 
(cosa abbastanza rituale) su ' 
come affrontare la campagna 
elettorale. Convocati stavolta 
(e questo è meno consueto) • 
anche i direttori di rete e di te
stata, tutti presenti tranne Ales
sandro Curzi, direttore del Tg3, 
a casa ammalalo. Si comincia 
col parlare della regolamenta
zione dei passaggi televisivi dei 
candidati: cose che alla Rai, al
meno sulla carta, sono sogget- i 
te a regolamenti ferrei. Specie 
per quanto riguarda i Tge le 
tribune elettorali, perche per i 
programmi di varia umanità, i • 
cosiddetti contenitori, ci sono ] 
più spazi di manovra. Capita di / ' 
veder comparire un onorevole ' 
o un ministro, interpellati per 
parlare di moda o di cucina ci
nese: tutto il palinsesto tv può 
trasformarsi in un enorme spot 
elettorale. . 

Preoccupazioni ' legittime, -
espresse sopiattutto dal Pds. • 
Ma spazzate via, ieri pomerig- > 
gio, dal ciclone Cossiga. «Si 
sollecitano regole, ma di fronte 
alle continue esternazioni del • 
presidente tutte le regole salta- • 
no», commenta l'on. Elio Quer-. 
cioli, capogruppo Pds nella 
commissione di vigilanza. E 

Quercioli cita anche Forlani: 
•Niente partita se l'arbitro è 
schierato con una delle due 
squadre». 

Su Cossiga pare che tutti sia
no d'accordo. Bisogna conte
nere le esternazioni, che van
no ben oltre gli spazi garantiti 
al capo dello Stato (come pu
re ai presidenti di Camera e Se
nato e della Corte Costituzio
nale) per le sue comunicazio
ni al paese in veste istituziona
le, quelli previsti dall'articolo 
22 della legge di riforma Rai 
del 1975.1 direttori dei Tg e dei 
Gr si dicono preoccupati, an
che i più assidui nell'ospitare 
le opinioni del presidente. «È 
una fase politica delicata, biso
gna starci attenti», dice Bruno 
Vespa (Tgl). Pasquarelli rias
sume: «In periodo elettorale la 
Rai deve osservare con scrupo
lo i suoi doveri di imparzialità e 
completezza». • • • . . , —« •"'.._ 

Tutti però sollevano il prò-' 
blema delle private. Noi pos
siamo anche autoregolamen-
tarci, smetterla con le telefona
le del mattino o della sera con 
il Colle. Ma non siamo i soli a 
fare informazione: ci sono i Tg 
delle reti di Berlusconi, le news 
di Telemonlecarlo. È vero che 
la Fininvest si è sempre dichia
rata disponibile ad attenersi ai 
regolamenti, ma i diretton te
mono, evidentemente, di favo
rire la concorrenza limitando 
la presenza di Cossiga in Rai, 
di vederselo ricomparire sui 
network pnvati. La prossima 
settimana è previsto un nuovo 
incontro della commissione di 
vigilanza. Dopo i colloqui in
formali di ieri si dovranno sta
bilire chiari indirizzi di com
portamento per i mesi che ci 
separano dal voto, forse anche 
per le private. . • v . J. I- , 

Elezioni «pulite» 
Sette deputate alla lotti 
«Approviamo le regole 
per candidati e partiti»1 

• • ROMA Sette deputate di * 
tutti i gruppi (ad eccezione di •• 
quello radicale) scrivono alla " 
lotti e la legge per la moralizza
zione delle campagne eletto- , 
rali toma all'attenzione dei la
vori di Montecitorio. In un ap
pello (sotloscntto da Silvia , 
Barbieri del Pds, Rossella Artio- ; 
li del Psi, Silvia Costa della De,.; 
Adriana Poli Bortone dell'Msi, i] 
Anna Donati dei Verdi, Carole '. 
Beebe Tarantelli della Sinistra 4 

indipendente, Edda Fagni di . 
Rifondazionc) le parlamentari 
esprimono alla presidente del- „-
la Camera (che ha Ietto in aula -
la lettera) «la più viva preoccu
pazione per l'assenza dall'or
dine del giorno del testo, pre- > 
disposto dalla commissione 
Affari costituzionali, per rende- > 
re più corrette le competizioni • 
tra i partiti». Un testo sottoli
neano che «potrebbe contri- " 
buire a rendere più sobria puli
ta e trasparente» la competi-, 
zione elettorale. «Un obiettivo 
-aggiungono- che come don
ne consideriamo di grande im
portanza». -.--

La legge di moralizzazione , 
si era arenata a causa di alcu
ne richieste dei gruppi radicale 
e repubblicano, tra quesle , 
quella di impedire la presenza 
di candidati nei programmi te

levisivi d'intrattenimento du
rante le campagne elettorali. 
Ieri sera la conferenza dei ca
pigruppo di Montecitorio ha ri- • 
niviato le legge alla commis- " 
sione Affari costituzionali per. 
consentire ai parlamentari dei • 
diversi gruppi di trovare rapi
damente un accordo, dopo di , 
che la presidente della Ca- -
mera secondo le procedure , 
dell'articolo 27 del regolamen- ' 
to potrà reiserirc la legge nel- : 
l'ordine del giorno dell'aula. • 
Questa legge contiene una se- • 
ne di norme che se verranno ~" 
approvate potrebbero nvolu- ' 
zionare le campagne elettore- • 
li. I candidati al Parlamento -, 
non potranno superare, infatti, » 
ì 150 milioni di spese elettorali ' 
nelle circoscrizioni più grandi. ' 
Un tetto che scende a 100 mi- . 
lioni nelle circoscrizioni medie • 
e a 75 nelle più piccole. Ogni • 
candidato dovrà documentare -• 
le spese e le relative fonti di fi
nanziamento. Vietata ogni for
ma di finanziamento priva di 
documentazione. Pene severe ;'• 
per chi contravviene a quesle ?• 
disposizioni: »•< il - candidato ' 
omette di indicare la fonte pò- ' 
tra essere condannato a un . 
giorno di reclusione e non po
trà ricoprire cariche pubbliche 
percinque anni. CÌLD.M. '-

Il costituzionalista non ritiene che lo scioglimento delle Camere blocchi il procedimento: «Mantengo però riserve sull'iniziativa» 
«Il capo dello Stato non è candidato, dunque non può intervenire nella campagna elettorale contro le parti in campo» 

Orrida: «L'impeachment può e deve andare avanti» 
«La procedura per la messa in stato d'accusa può e 
deve andare avanti». Il professor Valerio Onida di-

• fende i diritti del Parlamento e ribadisce che la pros
sima campagna elettorale non può trasformarsi in 
un plebiscito sul capo dello Stato. «Che cosa inten
de Cossiga quando invita gli elettori a scegliere tra 
lui e Occhetto?», chiede il giurista. «Il presidente - ri-

, corda - non è candidato in queste elezioni». 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA «Che cosa inten
de dire il capo dello Stato 

. quando invita gli elettori a 
scegliere tra lui e Occhetto? 

"Cossiga è il presidente della 
Repubblica e, come tale, non 
è candidato in queste elezio
ni». A parlare è il professor 
Valerio Onida. dell'Universi
tà Statale di Milano, firmata-

', rio. con altri quarantacinque 
costituzionalisti di area laica 

. e cattolica, di un appello in 
cui si denuncia l'alterazione 

del ruolo del capo dello Sta
to, il quale, secondo la nostra 
Costituzione, deve essere 
«imparziale», «sempre al di 
sopra delle pur legittime con
tese politiche» e, in quanto 
«soggetto politicamente non 
responsabile», deve astenersi 
dall'«imporre scelte politiche 
proprie, secondo il principio 
universale di ogni democra
zia per cui, dove c'è potere 
deve esserci responsabilità e 
viceversa». 

Più passano i giorni e me
no il capo dello Stato sembra 
voler attenersi ai principii ri
chiamati dall'appello dei co
stituzionalisti: giudizi sui lea-
ders dei partiti sono all'ordi
ne del giorno, anzi dell'ora e 
Cossiga denuncia a ogni pie' 
sospinto la sua volontà di es
sere soggetto attivo della 
prossima competizione elet
torale. «Mi difenderò colpo 
su colpo» ha detto ieri, rife
rendosi alla richiesta di im
peachment avanzata dal Pds. 
E. sempre riguardo all'im
peachment, il capo dello Sta
to sembra deciso a ricorrere 
alla Corte Costituzionale 
contro la rivendicazione di 
autonomia, ribadita, nei gior
ni scorsi, dalla presidente 
della Camera, Nilde Jotti. 
quanto alla decisione • se 
mandare avanti la procedura 
per la messa in stato d'accu
sa, nonostante lo scioglimen
to delle Camere. Al professor 

Onida chiediamo innanzitut
to un parere «tecnico» su 
questo conflitto che contrap
pone il «garante dell'unità 
nazionale» alla terza carica 
dello Stato. • ,. 

Professor Onida, la proce
dura • dell'impeachment 
può andare avanti anche a 
Camere sciolte, o deve in-

, ' terrompersi con la fine del
la legislatura? 

Il procedimento per la messa 
in stato d'accusa del capo 
dello Stato non solo può, ma 
deve continuare. Si tratta, in
fatti, di un procedimento di 
tipo giudiziario disciplinato 

, dalla legge e dal regolamen-
. to parlamentare che stabili

scono le procedure e i tempi 
sia per la raccolta delle firme 
necessarie, sia per la prose
cuzione dell'iter. , 

Ma Cossiga può ricorrere 
alla Corte Costituzionale? 

Certo che può: il ricorso si ri

ferisce alla possibilità che il 
capo dello Stato contesti il 
diritto del presidente della 
Camera a far continuare il 
procedimento di messa in 
stalo d'accusa da parte del 
Parlamento. È legittimo, na
turalmente; è nel diritto di 
Cossiga. Ciò non toglie che il 
ricorso sia infondato. Detto 
questo, però, io mantengo le 
mie riserve sulla richiesta di ' 
impeachment avanzata dal 
Pds e preferirei che il partito 
democratico della sinistra ri
spondesse affermativamente 
alla richiesta che gli è stata ri
volta, sull'Indipendente, da 
Arrigo Levi: abbandonare la ' 
messa in stato d'accusa, non 
mettendo da parte le proprie 
posizioni critiche nei con
fronti del presidente della 
Repubblica. 

Quali sono le sue riserve 
sull'impeachment? 

Attengono a due aspetti. Il 
primo è di natura giuridica: 

pur essendo i comportamen
ti di Cossiga poco ortodossi, ' 
ritengo che essi non offrano 
gli estremi per la messa in '. 
stato d'accusa del presiden
te. Il secondo aspetto è di na
tura più strettamente politi
ca: l'impeachment non è la 
cosa migliore da fare. Al con- ' 
trarlo, può essere motivo di ' 
confusione e di polemiche 
artificiose. Bisogna evitare -
sono d'accordo con quanti, 
nei giorni scorsi, hanno mes
so in guardia il Pds dal favori
re la logica del plebiscito su • 
Cossiga - che la prossima 
campagna elettorale sia in
centrata tutta sul capo dello 
Stato. Il presidente della Re
pubblica deve essere «super, 
partes», non può e non deve 
intervenire nella campagna , 
elettorale, a favore di qualcu
no e contro altri. Ma, proprio 
per questo, bisogna rimettere , 
in primo piano i temi - dalle 
questioni istituzionali a quel

le economico-sociali - sui 
quali i cittadini sono chiama
ti a votare e che dividono i di
versi partiti. . „ . . , 

Cossiga ha invitato gli elet
tori a scegliere tra lui e Oc
chetto. ; : ,.-,. • ' 

Non capisco a che cosa si ri
ferisce il presidente della Re
pubblica con una simile af
fermazione. Cossiga non è 
candidato alle elezioni. Cos
siga è il capo dello Stato e le 
prossime non sono elezioni 
presidenziali. Dunque, la sua 
afférmazione risulta a dir po
co impropria. Insisto: gli elet
tori, . in questa ; campagna ; 
elettorale, non sono chiamati ! 
a scegliere tra il segretario di ; 
un partito e il presidente del- ' 
la Repubblica. Le posizioni ' 
del capo dello Slato sono di
scutibili, naturalmente. Tut-, 
tavia, non >• rappresentano 
una prospettiva politica pro
posta al corpo elettorale. 

A SUD DELLE NUVOLE 
VIAGGIO IN CINA 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) " 

PARTENZA: 7 marzo da Roma ' • 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
TRASPORTO: volo di linea + treno + battèllo • 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kun-
- •-.• •-•••• ming - Foresta di Pietra - Anshun 

- Huang Guo Shun - Gulyang -
Gullin -Pechino / Roma 

nei * QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.800.000 i 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere 
doppie In alberghi di prima categoria e nel migliori nelle 
località minori, la pensione compieta, tutte le visite previ
ste dal programma, un accompagnatore dall'Italia 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel (02) 64.40.361 

ROMA - Vip del Taurini, 19 - Tel. (06) 44,490 345 

Informazioni anche presso lo Federazioni del Pds 
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